n 




P E K 

D. SIGISMONDO SAVASTANI 
Nel S. R. C. 


V Napoli 1803. Presso Gaetano Raimondi 

Col dovuto permesso . 



j 

t 

I 

l 



Digitized by Google 



T * 

/ 


i 

1 4. 



" ^ f \ 


*\ 





V.:.:.,' 


^ x- 


~ c - t-- 


w I 


H «a-;. 1 .* ÌJ ) 


i 


Digitized by Google 


*»-■ » 



J; M. 


, O • 

jj «SH 


. 4 /: L- ' .• 

• ' i 1 

..-ulr.» • 


I 

f ì 


ì 


. 1 P' 

!- -r r : 


i v r rr 




. > 


r.i ochn* 



O ih str.Mnro iror-'t • 1 ° " l ' 

_-> r;h.b 0i5r‘:vj • . oirVf ^ 

H quanto è vero , che la società è madre ' 
feconda di discordie , e di liti l Se per essere 
ben diretta una società itegli .è necessario,- 
che tutti gl* individui , che la compongono,'?' 

lungi di aver 1*. occhio rivolto al privato, ' 

e particolar vantaggio, debbano anzi guardare 
unicametite ciò , che tende ah comun bene , 'chi/. può du- ; . 
bitàrè essere ciò difficile ^ e r raro ad, incontrarsi £ Ove* 
trovansi quegli ’ uomini , che, f messo in fcoliisione il dovere » 
còli* interesse , preferiscano con. ^mimo ^isoliito, e costante} 
le voci del dovere , ,e facciau tacere quelle dell’’ interesse?} 
Ove sono quelle persone , che potendo a man franca pro- 
muovere il prqprip vantaggio,, £ non, lo curino rper .prò-' ^ 
curare 1* utile \ eT vantàggio comune Or se rari sono:; 
i socj di tale indole ,, e^di, si, cospicua virtù !, è mode-: 
razione , non . % meraviglia , .sei la- società divien qua* 

8Ì* J Sempre là cagion producitrice di -brighe ^ ondi conte*, 
sc'j ed àJ)porta il, treno 1 infelice. di amarezze, e sciagure 
01, questi.' verità^, cfje la> legislazione Romana riconobbe,:» 
ufi" e&mj&lp . bèn tristo ci, esibisce : la,- causa preferire io 
Un "ap^dò sconsigliato conchiuso società còlisi ragion > 
cantante Lignota , ha prodotto up nemfcth di tante sciagure ;: 4 J 
a TX Sigismondq* Savastani nostro ' Cliente * che traendo >. 
secq la Sua rùina , !son già. -moltissimi anni , che si trova > 
inVolto in. liti , é malanni Ma lo sviluppo .de’ fatti , che i 
saremo' : per narrar)? > ci -jiiar irà. vieppiù >. come -1 ciò sta- 
ai Venuto « ‘ . Ifn ieb jdtau vìf-'.ìt 

... . • - -, v r,\ odo . t-T-ro*:’ f /‘- " J 
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A lo Luglio dell* anno 176$ fu stipulato pubblico , e 
solenne istrumento per Notar D. Giovanni Ranucci 
di . Napoli . In esso costituiti D, Antonio Spinelli quond. 
Cristofaro , D, Sigismondo Savastani , e D, Carlo tignola , 
anche in nome della ragion cantante di D, Antonio t . 
e D, Pietro Lignola , presero dalla Regia Corte baffuto 
del' jus proibitivo r delld 1 manne di ques’ta Capitale il e 
Regno! pec sfottei^ 
e t cinquantanove pagabili 02 ^ 
venuto: DqUo stebo 
Seguentemente; a f ^H : Settembre dèli’ anno stesso sì stipulò 
nuovo , istrumento pè-^ roano del Regio Notar D. Giuseppe 
F-ilippoiq Avallone ytQuivjj^; Carlo Ligrfola cedè'^D*; 
Ferdinando Lignola ógni 1 dritto f e ragione , che avea, sul 
ceunatò àffìttoy posi ^tabilirétaò altresì varj patti 1 , e leg 1 *- 
gì Turche doveao ^rvire perforine direttrici , . onde 'ben - 
Condurre;: i v anzide"ttà yocietà J tta : esso LVFcrdinando , D, !' 
Sigismondo ; Savastàni , é D Antonio SòiWlli \ 

Cominciata a ral modo- la^soeiéìày f nbn sor-, * 

gere. delle -dÌróMfcy : f -cóhtd^'tra Sigismondo 

pei^> yarj untivi dedussi ' niella ; Reale abolita soprajflten? 
deozia essere disdèltò^ dSHa«ifÌe4^sìmaT Quindi grave , e ,' 
fervido giudi « ^g^ò^tal • uòpo in quel Tribunale 
tra esso.: D. §igj*mbndo e r D. Ferdinando , che Spiega ; 
n\olta opposizione alle idee :del“ Savastànf . tib diede., 
occasione {alia. . stipSla di’ altro' struménto stipolàto a 5 * 
Giugno dèlP'antìoi-i^ per Notar 4 ; :* 

Questo , ùstr amento b ditetto i<’ rèstituirè là face' à^-coetèa» " 
denti contiene varj patri, e convenziohi , tra* quali sópo 
da rimarcarsi con ispecialità ^li seguenti perchè molto 
influiscono» all attuale contesa f . èssendo già 'scorsi quattro 
anni de Riaffitto Anelati 1 Lùglio 17^5 , e da 

spirare nella fine del sudetto. mese di Giugno 17^, j st 
stabili espressam.ente , che in rapporto agli anzidetti quattro 
anni si avesse dovuto tra lo spazio di due mesi , da 
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-decorrere dal sudetto' dì 5 Giugno , formare un conto 
nettoi,* e distinto: /dell’ introito , e dell* esito 4 j o sia dei 
dare dell* avere dell ? - arrendaménto suddetto / incluso 
in esso T annuale estaglioudovoto alla Regia Corte per 
det$o , tempo *j Per la formazione di tal conto fu. destinato 
I?*, ?rjsco Letizia f r. eh 1 era i’ Attuario della causa' , che sì 
era . agitata in .soprintendènza , : coU’ incarico di ;< dover 
rilevare tal conto dai libri;, ie scritture attenenti al divi- 
sato arrendamènto;., ; per tr&rae le; dilucidazioni, che con- 
venivano.. c Si convenne dippiù,,oche laddove insorgesse 
difficoltà., 0 dubbiezza intorno; all* esame , ed analisi del 
sudetto» 'contò j si l avesse « doyuto^ decidere , e risolvere 
dal degnissimo allora Signor Avvocato Fiscale D. Giu* 
seppe. CJar a vita;,* e siccome era costui persona di comune 
^ducia^- còsi |?iacque alle parti t di- stabilire di doversi 
interagente attendere ìsu determinazione; idei detto Signor 
Avvocato Fiscale - Oariivita , al pari: che s fusse t una serr- 
tenza r del S. C. r iun&is. quatunr aulis -, ienzache o T una , 
o, l’ altra, parte ; per j qualunque cagione ■ avesse potuto 
xiclamareu, o produr doglianze i:* del giudizio .‘ di questo 
valentuomo * Si stabilì' inoltre , che perfezionato , : e dato 
fuori a tal modo il conto dall’ Attuario Letizia; e rile* 
vando^i da esso, la ^pèrdita accaduta. ne^lte società, si aves- 
se dovuto la perdita del primo anno cui - era il Sava-» 
arano tenuto . proporzionatamente: alle cinque .delle: 24. 
carata,. .che rappresentava in detta società, scemarsi dar 
4 ocati:*i rooo,,. che aveva in suo potere D. Ferdinando , 
consonatigli dajD. Sigismondo:-, per , rata del suo fondo- 
di cassa-i, e che relativamente agli altri tre anni la rata 
della perdita su dette cinque carate avesse dovuto cedere 
per una metta a danno di D.; Ferdinando Lignota, è perf 
un altra metta a.carico di D. Sigismondo Savastanr, con 
iscemar&i ancora tale metà , ohe ricadeva a^suo danna 
dalli ducati undicimila, a legge , che:se mai . T importo 
delle suddette rate di perdita^ sormontasse a somma mag* 
giore de* suddetti docati 11000, in tal caso D. Sigismon-* 
do fu$$e ; tenuto, ..a dover rifondere; a benefìzio di .XX 
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Ferdinando tutto quel dippiù ? di coi Risultava debitóre: 
e caso», che* all*, opposto/ in vista : deb detto contò D, 
Sigismondo fusse risultato creditore y avvanzandp somma 
de* ducati iioóo, allora fusse ; stato obbligato D. FeN 
dinando a restituire . immediatamente a sud beneficio * ciò , 
che avesse dovuto conseguire i, rQuesta,fu la àorma che 
si stabili doversi ! tenere < per vi li> schiarimento j'-t diluciw 
dazione del conto *: sociale sub quadriennio già decorso ; 
Vediamo .quel , che >fal stabilito' jn , quell’ ktruntéDto ìà 
rapporto a{ quadri enéio,, y che. ' aHor cominciava* . o'Fér tal 
quadriennio si. adottò uno sieccma roteilo f * cót quale 
mentre; , si . distinguevano gl’ interessi {scambievoli de* só *• 
cj j par che si volle 'escluder iF Savastani ìdat rischi , 
ed incertezze 'dell’ intera . società • Si tirò dunque u«. 
na linea, idi divisione htràj i; rispètti vi, interessi nel- modo 
seguente, , ; Essendosi \ formato» b di cornuti* 1 consentimento 
un piano , ossia conta .prudenziale di óiò y ; **che* si ’avrebbò 
potuto ritrarre «dall* arrendamene .siufetro, ’ Vivide , che 
rimontava ad annui ducati;, diciassette mila, cento quaran* 
ta , i quali .distribuiti per ventiquattro^ cafate ,< importa vaf 
ciascuna delle medesime ducati settecento quattórdici -, é 
gr. 16. , e quindi le cinque, carate attenenti ài Savastani 
rjcadcano a docr. 3570, re gr. 80, •• Or j,pèr* questi furono 
assegnati a beneficio .del medesimo alcuni ripanimenti , e 
luoghi enunziati ,> e- descritti nel cen nato mrufiiefl-to , con-» 
venendosi .espressamente y che tali ripartimenti per 1- an- 
zidetto quadriennio avessero dovuto corriere a suo rischióy 
pericolo , e. fortuna , qualunque sarebbe fetato in appressò' 
T aumento, o la diminuzione $u detta annuab- stimma di'* 
due, 3570. 80. calcolata su i luoghi assegnati al Savafsta-* 
nU In .conseguenza di ciò fu 1 stabilirò che qualunque 
fusse. stato il risultato: della rendita de* luoghi* assegnati * 
e qualunque il successo della raccogliènza della marini , 
o propizio , -o avverso a’ desideri del Savastani , non aves- 
se dovuto « costui rifondere , o pretendere cosà Veruna' 
dagli altri socj , e così per l’opposto «non avessero po- 
tuto i socj pretendere o rifondere cosa- alcuna per ca* 
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gion di guadagno, o perdita maggiore di quella , che pru- 
denzialmente , e con calcolo approssimante si era assegna- 
ta proporzionevolmente alle sue cinque carate . Si conven- 
ne di vantaggio , che D. Sigismondo fusse tenuto di sod- 
disfare alla Regia Corte la rata dell’ estaglio proporziona- 
tamente alle dette carate di sua attenenza , durante il 
quadriennio , e tal rata di estaglio importante due. 6469 , e 
gr. 23 si avesse dovuto pagare terziatamente . Inoltre sic- 
come si lusingavano gli Affittatoti di ottenere dalla cle- 
menza, e benignità Sovrana qualche rilascio , 0 escomputo 
in considerazione de’ danni accaduti , . e per le infauste 
contingenze sofferte , così fu convenuto , e stabilito , che 
impetrato l’ escomputo , tutte le somme , che la Regia 
Corte avrebbe bonificate si avessero dovuto ripartire per 
conto del nuovo quadriennio deH’appaldo, che cominciava 
a Luglio 17 69 , e dovea terminare alla fine di Giugno dell* 
anno 1773 , con dovere del vantaggio di tale escomputo 
entrare a parte D. Sigismondo a proporzione delle cinque 
carate di sua appartenenza , con iscontarci una porzion 
dell’ estaglio de’ due. 6469, e gr: 23^ che dovea per sua 
' rata pagare alla Regia Corte , giusta il divisato riparti- 
mento . Ecco in breve delineata la somma di quell’ istru- 
mento di convenzione, che come ognun vede , . e il suo 
tenor ci persuade , fu diretta a segnare una linea di mar- 
cazione tra gl* interessi di Savastano , e Lignola , e a de- ì 
finire con particolare spiega , e dichiarazione i limiti de’ 
rapporti sociali da servire per norma regolatrice nel tem- 
po avvenire. Questo è il quadro, e la immagine genuina 
di quella convenzione , che forma il più saldo appoggio 
delle ragioni del Savastani . ;Vediamo intanto i fatti , che 
susseguirono (1). : .*-i : \ . 

Nell’ istromento si era prefinito lo spazio di due mesi , tra 
cui D. Prisco Letizia dovea formare il conto anzidetto $ 
ma chi potrebbe idearlo ? Dopo il corso di circa anni 
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venti, mentre D. Prisco era divenuto Razionale della Re* 
già Camera apparve in iscena detto bilancio , il quale fu 
presentato nel S.R.C. in Giugno dell* anno 1789. , ed allora 
la ragion cantante di Lignota comparve nel S. R. C. , ove 
fece istanza esser soddisfatta da D. Sigismondo Savastani 
della somma di docati 16192. 83. , perchè di tanto egli 
disse risultar debitore per compimento della rata della sua 
perdita avvenuta sul primo quadriennio , e ciò in forza 
della cennata relazione formata dai Razionale Letizia (r). 

Contro tal dimanda il Savastani varie opposizioni fece , e 
molte cose dedusse. Disse principalmente , che attenden- 
dosi il divisato strumento di convenzione egli lungi di 
esser debitore , risultava anzi creditore al di là di ducati 
Sopo. per avvanzo de* ducati 11000. , che il Lignola , 
qual Amministratore dell’ appaldo aveva presso di se 
per la rata del fondo di cassa soddisfatta al Lignola ; 

Egli fece attentamente rilevare al Tribunale , che quella re- 
lazione non si era formata , come conveniva , sul livello 
di quell* istrumento di convenzione stipulato nel 1769, 
ov’erasi fissato tra le parti il fruttato dell* arrendamento 
in due. 17 140 , e fece rilevare ezikndio , che nella distribu- 
zion della perdita tra socjVrion si era quella proporzione 
serbata, nè quella misura adottata, che col divisato istru- 
mento si- era tra le pani stabilita . ? 

Quindi conchiuse , che ' niunà ragione doveva tenersi del 
conto spiegato nella relazione del Razionale Letizia , e 
che si fusse fatto a nórma del convenuto , per accertarsi , 
t liquidarsi il suo credito (2) . Queste cose dedotte dal 
Savastani Richiamarono l’attenzione del Tribunale , che 
le riconobbe sussistenti . Quindi -propostasi la causa in S. C. 
a 20. Decembre del 1790. , fu pronunziato il seguente 
decreto Nulla habìta rationi relationìs per Magnijìc. Ra- 
tìonalem D. Priscum Lctìtìa contra tempus conventum , & 
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dunt tpse exèrceUnt murius Rat tonai is ccnfcéìcc , committaiùr 
Perito '.parti bus non buspbfìo y eisq. requisii is , qfuy prx oculis 
ha bendo conventìonem peraZam inter 'D.Sigìsmuitdu'm Savasta- 
ro , ■&. Rationém Bancaria m qa. D. Antoni i , & D. PtÈn ti- 
gnola y aliaq : oecurrentid y procedàt ad l iquida tioném ’ ’ compii- 
tor . societatis inter • eosdem * iniict prò conduzione : Àtrerìdk- 
'menti -mamus t ' Ut ex aZis , sumptilus communibus , & ih dóH- 
ptfs referat ad fi nem provi dendi t (i). ...y>nù ire 

Questo decreto fcul principio non incontirò il gradimeritó de&- 
la ragion cantante Lignola , la quale sen dolse colle fral-^ 
-lità’J ma poi' consigi iàtasi meglio., stimò ritirarsele’, e 1 
•quindi fece passaggio in giudicato . Ineseguito di ciò ser. 
ser* dopò va rj --atti la ordinata relazione fu commessa* al 
Razionale Referendario D.* Giuseppe Marciano , il qual^ 1 a 
-tf^GiUgnò ; deira^nò t-j o& J< val quanto dire sei anni dopo 
^incàrico riebitftb ^l-hy fnUlntente data fuori, e prodoN 

W negli atti . ] J 11 *.'**• ^ f : *' 1 < / t . “w' v 

Nòt^èeta -al- mio Gtiénte^ri^fa relazione , egli con motta 
sbrpresa ben vide ^ 'eh* era ^tàt¥ 'cofféjegnata sulle idée 
dèlia prima, te Ohe quei: 516*551 difetti , ‘che detiìrpavaruHa 
relazione del Razionale 'Letizia , ii ^ravvisavano del pari, è 
più-cospicui nella' nov’elIaj’Velazione del Marciano. Quindi eòi 
lunga , e dettagliata istanza dedusse in S^C. , che la refazibnè 
anzidét'ta non era affatto da attendersi (2), e ; bhe nulla di 
par della primate non corrispondente 1 ai’ decreti del S.’ ( Q. 
si dovesse riputare.; ma pur non pertanto fu- ordinato , 
che T anzidetta relazione si rivedesse da altro perito alle 
parti non sospetto , quale revisione D* Sigismondo avesse 
dovuto procurarla fra otto giorni , altrimenti si sarebbe, 
proveduto , che fosse rimasta ferma (3)* 

Di tal decreto si dolse il Savastani con istanza di contrario 
impero, e dalla ragion cantante si produsse supplica ad t 
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fnera confir mandi fi).. Ma coprostasi la csyisa nel S* C. 
senzache P/Siglsmo^dó* flesse stato aifatto inteso , a di 
jprimo Febbrajó deUfMcprso^ anno. i8oa.. fu ^confermato ji 
suddetto decreto Ifcp, perchè il Sayastani , per far 

rilevare al 5 . C, quelle ^ragion* t che nel decidersi Ja. pri- 
ma volta non ebbe ia ^veduta , « dovè accorrere , col rjchiar 
roo. delle .nullità xispéttosan^nte : prodotte ( col deposito 
contro il divisato decreto * e la Jpf scusai One Corina l*og- 
getto del novello e^rae del,.& delia .presente di- 

jfp* J -J,i M-. -J . ii t £Ì'.‘ -£ ; j 3 i~vr:„ 1 >1 

Nqi dunque scrivendo in sostegno delle -nullità ci prppq- 
niam dimpstrare , che la relazione, data fuori da D. .Giu- 
seppe Marciani è nulla .ipsa jurc , e tale _a colpo d’ occhio 
si ravvisa , perchè non,., mpdellata tenor del giudicato 
del S. C. , ed a, nopma dfU’ istrumento dt 'convenzione,.^ 
quale il decreto si riporrò (3)*; Quindi ne trarremo la con- 
seguenza , che riputandosi come figlia del capriccio non 
se ne abbia a tener cpntjo veruno cqn doversi ex integro 
procedere alla liquidazionp del conto ^ a norma del cenr 
nato ìstrumeato^qf epnyjmzaone .giusta i .dettami del 
giudicato 2nvzidett9^ r 4;^}e occasi onè , ovp Y opportunità 
' Jp . esige y non lasoeremo rapidamente di .soggiungere .al- 
cune Riflessioni ^ di fatto .j,, che -jbastantemente annunciano 
guanto sia male,' appoggiata l’ intrapresa dejla ragion ^ (Cap- 
ante- Xign ola t 'e :'fan .vedete,,^ quali., cjati insussistenti 
ella iond^ i .Vuoi .c^co^i ,.$1 ^suo ragionare * . ' „ ; u 
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.... CAPITOLO, UNICO. 

. Si dimostra la giustizia della dimanda di D. Sigismondo ' 

• : Savastani , con cui ha chiesto dichiararsi nulla , ed 
' invalida la relazione data fuori dal Razionale 
-, D. Giuseppe Marciano . 

; • . . . . . . 

A Voler con nettezza rilevare la irregolarità della rela- 
zione prodotta^ negli atti, e su quali dati bizzarri, e ) 
capricciosi siasi voluta fondare , noi stimiamo opportuno 
.premettere, un calcolo chiaro , e facile , da cui nettamente 
..risulta da quali falsi principi abbia preso il suo avvia- 
mento , e la sua regola la lunga dicerìa contenuta nella 
relazione dei Razionale Marciano . Questo calcolo sarà il 
risultato di ciò , che fu convenuto , e solennemente, spie- 
gato^, e dichiarato nell' istrumento stipulato a $. -Giugno 
dell’ anno 1769. . .. / . t .. : ' ^ • 

Non vi è dubio , che l’annuale estaglio convenuto, colla Re- ) 
già Corte era di annui' ducati 31059. e gr. 53. Égli è 
.sicuro altresì , che secondo la confessione dello stesso Li- 
gnota spiegata nel pennato istrumento, ..la rendita; annua- 
le , che traevasi dall’ Arrendamento , secondochè con cal- 
colo prudenziale si era rilevato ,daU’ esperienza del primo 
.quadriennio, rimontava a ducati 17140* Dunque . la per- 
dita, annuale si ( ,riduce ad annui, ducati 1.3 915- , e gr. 53. 
Or distribuita la Sorpma di tal perdita - rin r ventiquattro ca- 
cate ,. la ì perdita cqf/ispondente a ciascuna carata ricade 
in atujfli fucati 57$. > e gr* -98. Or siccome delle (suddet- 
te Z4. fCarate soltanto cinque eran di appartenenza. ,di D. 
Sigismondo , perciò - calcolando tal perdita sull’ importo 'di 
dette ; cinque carate , dovea egli soggiacere alla perdita an- 
nuale di duc.z 899. , e grana 90.* i quali moltipjicati per 
intero quadriennio già decorso formano il risultato dt 
due. 11,5,99. e grana 60, Quest* somma esibisce, la rata 
della perdita» eh? per : 1’ intera quadriennio sarebbe ; r ica- 
dlitfc $plle cinqui atteqtyiti a D; Sigismondo nel car* 
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so che colla convenzione del 1769 non si fosse stabilito 
un modo particolare da imputare a socj siffatta perdita . 
Infatti coll* istrumento di divisione si stabilì , che la per- 
dita del primo anno avesse dovuto andare a carico di D. 
Sigismondo corrispondentemente alla sua rata , e per gli 
altri tre anni susseguenti si convenne , che della perdita 
corrispondente alle cinque carate dei Savastani ne doves- 
se ricadere metà a danno di Savastano , e metà a dan- 
no dell’ Amministratore Lignola . 

Or posto che la perdita del primo anno corrispondente per" 
intero alle cinque caraterei' Savastani , era in duciz899 , 
e grana 90 ; ne seguiva , che dovendosi quella del trien- 
nio susseguente calcolare per metà , restava essa liquida- 
ta in due. 4349 y e grano 85 : li quali uniti alla- somma 
precedente faceano risultare ■ -il -debito- del Savastani per 
causa della perdita del quadriennio juxta formavi cónvt-n - 
tìonis a -due. 7149.* e gr. 75. Contrapponiamo ora 'a sif- 
fatto debito i crediti liquidi , e sicuri di D. Sigismondo . 

Collo stesso strumento di divisione fu segnatamente stabili- - 
to , che impetrandosi dalla Reg : a Corte 1 * escomputo, do- 
lesse ancora goderne il Savastani per li sua rata , da ri- 
partirsi però dèttor escomputo sul secondo quadriennio . 
Or codesto caso avvenne , -giacché dalla Regia Corte si 
ottenne r-escompùto , o ' àia ^ rilascio : in dotati 41436. 
■Quindi a-rtorìna del patto la'rata di detta bonifica '• spet- 
tante a D* Sigièfìibndo, sarebbe di ducati 8000. Circa; Ma 
nella posizione la più svantaggiósa -per lo mio Cliente , ' 
fingàSi -purè", ehè tal* escompotò si dovesse distribuire an- 
xhe Sbl primo J qtiadrìeiihio- , pure secondò questa Wea , là 
■tàta di spettanti : di* D. Sigismondo ascenderebbe a ducati 
43i6i è grana" *6 * Sicché malgrado il- patto ’ convenuto 
esprèS^amènte nello strumento di divisione , r atteniamoci 
per ora alla lettura la più svantaggiosa al nostro Cliente, e 
-quindi si stabilisca la tata della bonifica appartenènte al 
SavaStafio in ducati 4316. 46 % Inoltre- D. Sigismorfdo va 
creditore r di ducati'! 1000. pagati all* Amministratore per 
la- sua tangente.- del -fondo di cassa • Sicché sommando le 
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anzidette due partite di credito rimontano a ducati 15316. 
ad. . Laonde detraendo, da tal summa i ducati 7249 , 
e grana 75. dei credito dell’ Amministratore Lignòla , ne 
risulta ad evidenza , che D. Sigismondo rimane creditore 
dei medesimo in ducati 8066, e grana 49» r i 
Questo calcolo quanto netto, e preciso, altretanto facile, e 
chiaro , è unisono alle idee suggerite dal S.C. nel decreto, 
di cui dianzi abbiamo rapportate le parole . Esso è la se- 
quela di quell’ istromenCo di convenzione , che con quel 
decreto istesso si ordinò dover servire di norma direttrir 
ce per regolare le tracce , del - calcolatore incaricato . la i 
fatti col decreto, del S* C. fu dichiarata nulla, la prima 
relazione, perchè il conteggio non era istituito ai norma 
delta convenzione passata tra’sòcj. Ciò chiaro si ravvisa 
benanche dal *. decreto interposto prò exequutione -, decreti 
R. C. , ove così > . sta ; ordinato >= Quod , Magnìfici 
Rationalis D, josephus, Marciarli' executioni demandet de* 
cretum &. C. de \dìe -20. Recembri s (r) .* prò liquida* 
tione computorum prcedifìorum inter ■ r ai ionem' Bancari am 
Ij ignota , & dìftum Savastano . Respeélu vero ad id‘ y . quod 
attinet ad rationem prcediéìam , & heredes de Latnbiase , aliosf. 
subcaratarios , idem Magni ficus Rationalis Marciano partibus 
requisitisi procedat ad illorum visionami & referai ad Jinem 
providendi (2), -j . t ■ . ( 

Questo decreto esibisce nettamente qual sia stata la idea del 
Tribunale circa il modo, come, regolarsi la formazione de* 
conti » In esso ; si dice doversi fafe due .conti, uno relati- 
vamente al Lambiase,-® gli altri .sottocaratarj , ed il se- 
condo ^relativo -a f Savastano ’ nostro -cliente da regolarsi 
sulla norma , sul dettame déirjistrumento di divisione 
già mentovato . Questo >par che,- indicano sicuramente le 
parole dei decreto del S. G. presi oculìs habendo istrumen? 
fum corivent ionia , r Questó intese -benanche , ed a ciò ebbe 


e. 
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(t) - FoL iojc ^ 
(2) Fol, 130. a t, 
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.rivolte le mire il Commessario di allora , mentre ordinò , 
c\\q prò exccut ione decreto S.C. si avessero dovuto fare due 
conti diversi * la quale spiega circa la distinzione di detti 
conti sarebbe stata tutta inutile , e, vana , se non fusse 
stata indirizzata ad additare il modo diverso, come l’uno, 
e, T altro' bilancio devean: formarsi j ma cip niente curan- > 
ddo il relatore , tutto per saiuram , ed>.alla rinfusa ha 
complicato , tramischiando , come il cuoco; di Plauto, in 
;un sol bilancio , tanto il conto per Lambiase , . che il 
conto per Savastano . m :.rJ» ’-ni...» i ; i. 

Ma quel, che più deve recar; sorpresa ad ogni uom sensato-, 
egli è appunto la somma facilità ( che non sempre è fi- 
glia del sapere ) con cui ih Relatore Marciano, seguendo 
ciecamente le tracce del Razionale Letizia , si è messo a 
decidere quel , che non era' di sua ispezione* Egli avreb- 
be con uho sguardo leggiero potuto rilevare dall* istrùmen- 
to di convenzione , che' ih ogni caso di dubiezza circa i 
conti suddetti- aves^er dovuta stare legarti *all’autorevol 
giudizio dell’Avvocato Fiscale. . allora D- Giuseppe Gara- 
vita .r Posto ciò , svegliandosi 'questo dubio dal Savastani 
Nascente dallo stesso istromento , ' autorizzato dal decreto 
del Consiglio , potea egli sedere 'a scranna* , e con tuono 
decisivo risolverlo , e deciderlo a suo modo ? Trovandosi 
già defunto il Fiscale Caravita , cui proporre tal dubio , 
dovea • egli per lo schiarimento r ,J e 'risoluzione riportarsi _ 
interamente alla decision del. S; f Ch- , con attendere ciò , 
che il Tribunale 'avesse- pronunziato . Ma egli credè* tutto 
risolver -da se , mettendo firn non vale la- norma stabilita 
in un pubblico , ' e -solenne istrumento- , *>e niente ^curando 
i dettami de’ decreti < del • Tribunale .1 Se dunque la è’ua" re- 
lazione contràdice le idee- del tS*?C.-* spiegate in tanti de* 
creti già passati in giudicato j -ed . urta eziandio con quell 1 
istrumento che dovea. servirgli di regola nelli suoi calcoli j 
qual conto dobbiam noi tenere di tal Relazione ? Egli 
lungi di ..secondare le J4ce ^deL Tribunale ,._semhra..avei: 
fatto tutt’ altro , che adempiere la sua incombenza • Vide - 
tur quid ahud , uno perlueofic egìsee , E se è così, qual re- 
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visione si potrebbe accordare sù di una relazione , lacua- 
le lungi di contener quello , che 1* incarico affidatogli esi- 
geva , contiene all’opposto quello, che la logica della' coth- 
piacenza , e del capriccio gli ha^dettato? 

Ma T Amministratore Lignota non è convinto di tutto ciò' . 
Egli con diverso ragionare va dicendo , che il calcolò del 
Savastano non regga per niuh modo • Egli dice ’^.che il 
suo conteggio si appoggia su di una" base incerti e* va- 
cillante , mettendo per dato sicuro , che il frattatb de$* 
Arrendamento nel primo quadriènnio sia stato ?dì' : . ducati 
♦17140.^6 che- perciò la perdita si limiti a soli annui 
ducati 159 19 , e grana 53 . Egli malgrado la sua confes- 
sione spiegata rfeU’ istrumento dell’ anno 1769.' , quando 
il Savastatai' si divise dalla società , dice risolutamente, e 
sostiene , che quellò fu un piano prudenziale, che non pop 
affatto stabilirsi- per dato sicuro , da servir di regola al 
conto de’ danni sociali J t 4 * r * * 

Ma codesta opposizione non è affatto ptaùsibile , e non me- 
rita l’attenzione del Tribunale. Come può l’Amministra- 
tore Tignola affermare in -buona fede * che quel cónto', 
eh’ esso dice prudenziale , indicante il risultato della ren- 
dita annuale deli’ Arrendamento , siasi fissato a taso , ed a 
capriccio, e noif 'già 1 ad occhi veggenti ed a ragiori' ve- 
duta ? fPùò mai idearsi, che il Signor Tignola , 'che da 
tanti anni amministrava gl’ interessi spòlali , avesse voluto 

*•«*** «7 *yi4 o «-D «■•nt/x /invirvn O CI ri * 1 ’ -rii HA 



accorgimento, qdarfto; ógnud 'isk f , abolì Voluto essere sì 
sconsigliato , che nei dar fuori qjiel planò circa* il frutta- 
to annuale dell’ arrenda men to , cHè dWta? } serdirè 'pdif re- 
gola nel tempo 1 avvenire *, J abbia * voluto fissarlo in ijnà 
maniera sì svantaggiosa per se ? {Dovrebbe dirsi , ‘eh’ egli , 
fusse stato un uomo npn cttrdntd de’ suoi itìtefessi , rnentre '- 
la legge non presume, che taluno stanai l'ìiiemo.pr.casumìtur 
tam resupinus , ut jus mum\ & pec uniti s stias jatìare vcl ìt . L. 
*5. ff. ; de probat.i É se tal? follia o^dàppoccaggine non è 
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da presumerla in chicchessia , molto meno potrà immagi- 
narsi in un uomo , come . il Lignola,di tanta saviezza, ed 
accorgimento dotato. E’ impossibile immaginare , eh’ egli non 
abbia in una occasion si delicata adoperata quella esattezza, 
e diligenza, che la gravezza dell’ affare richiedeva . Quel 
piano si formò per segnare i limiti di una giusta,, e re- 
golar divisione, che dovè farsi dell’ intera Amministrazio- 
ne . Egli è assurdo concepire , che il- Lignota nel segnare 
questi limiti avesse adottato un piano, contrario a’ suoi 
interessi, stabilendo per regola quel *,c}ie a caso- gli ve- 
niva in mente, non già quello, che risultava dai 4ibri r> 
e dalle scritture sociali. In fatti dall’ istrumento di divi- 
sione ben si raccoglie , che quel piano fatto a ragion 
veduta Questa idea, insinuano quelle parole : e per rego- 
larmente fare una tal divisione si formò un pianq prudenzia- 
le dell intera Ammìnijìr azione della compra, delle manne per 
Napoli, Casali , Marine e Regno , che ascese ad ann. due . 
77140. Come può dirsi , che -quel piano di rendita sia**; 
stato così detto per caso ? ,e per capriccio, se esso dovea 
servire per norma direttrice .per fare regolarmente- la di- 
visione tra socj ? Se lo scopo prefìsso «da’ contraenti ' in 
quell’ istrumento era ; quello appunto di fare un partaggio 
regolare, ed esatto, se per ; conseguir tale oggetto quel 
piano.- fu formato ', è una inconseguenza iL dire f, che i 
contraenti avessero voluto far nascere, un effetto, regolare 
da un principio fallace , ed , inadequato . Se egli : è. vero , 
che qui vult consequens , de he/ [Velie anteccdens , sarà vero 
altresì , eh’ essendo piaciuto a’ contraenti stabilire ; la con- 
venzione su qupl calcolò , non può più .-quel calcolo esse- 
re dalle parti inficiato , e messo in contesa , mentre cia- 
scuna di ; esse eseguì placidamente , e senza querela la 
convenzione, che.su di quel calcolo fu interamente mo- 
deiiata • < . 1 . . ; , , . ; . .. ; . , 

Non è da omettere ;,un altra .grave considerazionp , che di- 
scredita benissimo; , la relazione del Signor Marciarne 
e la legittimità di , quelle, scritture , su di cui. fu ap- 
poggiata. Non vi è dubio che quel piano prudenziale 
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indicante la rendita deli’ arrendamento , dichiarato nell’ i- 
strumento del 1769 , fu rilevato dai Socj sulle carte dell’ 
arrendamelo medesimo . Il Lignota , che aveane avuta la 
amministrazione non poteva su di ciò molto ingannarsi , 
a vista dei libri , che teneà presso di se . Or come siffat- 
ta rendita fissata allora per due. 17190, dal Signor Re- 
latore si porta estenuata quasi men della metà ? Undc 
tanta mutatio deduci potest ? di mando io col Merenda (1) f Av- 
versario • Come può intendersi una sì strana varietà ? 
Non vi è mezzo , nè via da uscirne . O dobbiamo dire , 
che il Signor Lignola fusse stato allora non veggente , o 
se questa taccia ci dispiace di attribuirgli , dobbiamo di- 
re , che i libri , e le scritture , cjie il relatore ha con- 
sultati nel far là sua relazióne , non siano quegli stessi , 
donde il Signor Lignola trasse quel piano prudenziale cir- 
ca il fruttato dell* arrendamento . 

Nè vale il dire , che un conto prudenziale non pub sommi- 
nistrare una norma sicura, ed adeguata, per trarne il da- 
to interessante della rendita genuina dell’ arrendamento * 
Io non trovo ciò niente assurdo , ed irragionevole • Piano 
prudenziale non risveglia l’ idea di un conto capriccioso , 
c fallace : risveglia piuttosto P idea di una norma , che si 
è adottata, dopo un calcolo diretto dalla prudenza, deci- 
dendo ex borio, ù ctquo , & ad arbitri um boni viri i dubbj* 
che in fissarlo siansi incontrati. Piano prudenziale , a ben 
definirne la idea , benché non additi un conto ridotto ad evi- 
denza , ed esattezza ttiattematica , Ìndica non però un con* 
to approssimante al vero , il quale pub benissimo nelle 
cose morali, e civili adottarsi per norma sicura di veri- 
tà. Egli è dunque da dire assolutamente , che quel piano 
prudenziale , stabilito nell’ istrumento di convenzione tra 
Savastàrto, e Lignola, non è qual si pretende, un cjetto 
gittato in aria , ma è , e deve riconoscersi come un prin-* 
cipio sicuro, e come Un dato Stabilito pei* regolamento di 

: quel 


(1) Merenda Contr. Jur . hb. XV. Cap. 3 6. $. 6 . 
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quel conto , che tra le parti si convenne doversi fare . 
Ma è ben , che si ponga mente alle seguenti riflessioni , 

Si figuri per poco, che quel piano prudenziale , fissato 
nello* strumento dei 1769 sia inadequato, ed incerto. Po- 
trebbe in tale ipotesi il Signor Lignota , dopo lo spazio 
lunghissimo di venti anni far liquidare questa rendita su 
i libri, e scritture, ch’egli ha sempre conservato presso 
di se , cui niuno è obbligato ad attribuire quella veraci- 
tà , che in se non possono contenere ? Questo suo ritardo 
accompagnato da quella confessione del Lignota , a cui il 
Savastani si acquietò facilmente , non possono oggi obbli- 
gare il Savastano a stare a siffatte carte • In fatti non sa 
concepirsi , come il Signor Lignota abbia serbato per tan- 
ti anni un industrioso silenzio $ nè sa immaginarsi , eh 
egli, la di cui provvida diligenza è ben conosciuta abbia 
per lo corso lunghissimo di anni venti , dacché si era 
sciolta la società taciuto tranquillamente , tenendo presso ; 
di se i libri, e le Scritture dell’ arrendamento . In re tam 
magna , cum tamdiu tacuisti ? gli dimando io col Giure- 
consulto Ulpiano (1). 

Non debbo finalmente tacere , che il Signor . Marciani mal- 
grado, che il decreto del S. C. aveagli prefinito di dove- 
re livellare il suo conto sulla norma dell’ Strumento di 
convenzione dell’anno 1769, malgrado che in quell’ istro- 
mento si fusse in termini scolpiti , e nitidi stabi- 
lito il modo particolare , come distribuirsi tra socj la 
perdita, egli nulla eseguì di tutto ciò (2) . Quindi atte- 

nen- 


! i) L. 6 , ff. de panis . 

2) Nell’ istrumento del 17 69 si era espressamente 
convenuto, che liquidata la perdita del primo quadrien- 
nio , il Savastani relativamente al primo anno avesse do- 
vuto soggiacere a tal perdita proporzionatamente alle sue 
cinque carne j ma che per li tre anni susseguenti code- 
sta - 
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néndOsÌ 3 piu tosti? ^quello. che il capriccio gl^'detfc ava s 
non serbò riella dktribu'zicm Sella perdita ?quelttt j^ròpor-^ 
jrione^ e quclla hiisara , còti èùi nel divisatoci to 
efasi -eoo Vènfutó" Aversi tra i sòCj’ la quantità 5 'd^i} 
dita Vì^rtire . E^lif in ciò fare.', oltre' ^che contfèvrtihtf 
al dèttàme del dècfétó 5 del* ÌS. C. , ‘che aveaglFsegdàM- 
mefite* prèsemi Hon dipartirsi dalP istrumentò^ della con- 



ia del°Sa^àstaùi | dichiarò nulla la relazione di 'Lètizfe^ 
Ufon vi* è ragione, per cui ridn * debba correte ' la stessa 
aorte ‘là rèlaaione del Mafckni i in cd? le * stesse r ^oticez* 
lepUV^sif ravvisano,. ' •.* ■ js *-t *- 

RaècogF&hìG 3 le/idé$ Sfiora spfttse • Dalle 17 cose dimostrate ap* 
farine '"-, 0 thè* la^ irelkzÌone>tìeF Razionale 1 Marciai- rtienté 
corfispòMè al dettarne ''del 1 decreto' del ■ &; O.',- 'è^mìéttvik 
inehto di divisione, che dovéà 'égli 1 Cèflér : preseHté' còmii 
$ua 'guida siétiià; per ricavarne la vèra^idea dei fruttato’ 
tnftu^lé^dèirarréhdàmentd e j>er traini 7 laghista riorma^ 
éòrh ^ 1 distribuì ré la perdita tra* socj ^ Dunque li 'delazione 
data : fuori - sy dee tener corno -non fatti ^ perchè ! non si ve* 
de" è^è^ito . qiteUd', che il S. C . 1 col 11 stio. : decréto, aveva 

t* u jjpf * : j , . , * rj* ,t \ ir • ’ * * fin 



fer meglio rilevare quanto' sii 1 monca k e mal diretta la re^ 
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$ta p'èrdita felativa alle iudètte cinque •'tirate; j^slnves&ej 
dòvàto 7 dividere' méfi a danno dì Savastino^ e metàayeàà 
se dòvutò ricadere a dirinò del Lignqla > r Questo patto { , 
che* regolava il 1 modo daserìrirsi néllk distribuzione della" j 
pèrdita tra socj diente' si : è voluto attendere nè dal Leti- 
ziavi dal hiateiario, à ^fronte de" décrèti del S. C. ,che 

•X • _ . .. <* 


Ciò prescrivevano , 
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fazione l9 ,;di cui si contende è , uopp 4 
avycrjt^ 4l e seguenti, cose; J1 r Mazion^6 hMflrciaiyo!, il qua-* 
^;.^fi^idQP^ : mbte|npo i# i ^ngo, ; comparire in., \s§cn^. 
qu$i ^^esibitjL,,^ Lignofa 9 dovea f qp andò avesse pa-, 
rt( inede^yur ^r r qu*}ch£ lume,j:v.qrificarf 5 !L a^uta- 
Oign te, J2 S9, erano stati fumati, scrj^dal Signor : I^aie- 
li scritturale destinato ; dalf ^^endanjenm^ -dov^a* rileva^ . 
re ( , se., dai librici, 9»^*^ ; ak#qa o^gW*^oiWk 
manne, (T^yute aiSfcMcitfW; *x 9 H>«l*ft 
dovea esser sqa. ppr*: il riley^e.apcora, & tSftPP niiR* 1 ?* 
dette : manne eranp^s^te v^n^te.^, piofr» s . e i jflTfW ^or«dopq. 
ristrumento di, d^etta; divisione ; se la spesa, che ppptavar 
in esito 1’ Amministratore , ;era xorxispondentf a t qpelk « 
che si faceva dalla Regia Corte in tempo , che ì arrenda* 
mento era in demanio q se li ducati 4oo^.sp<jsi per *jn- '£ 
form^zippi prese nell’ anno 1:765, in 6„ , aveanp^., q 
nò, recato , alcun* utyl? *' e $$ modesto -utile; .crasi percepito , 
mentre .ih, Sa Vjastano era socio 7| :-o sciolto dalla jsop^à 4 
dovea rilevare dippiù,, se il, baratto ddle mer9Ì colfe m$n-j» 
ne era, seguito , nel tpmpo della venditi; di, dette' mappe t 
oppure quelli: , si. ,qran tra^t^ ,da Lignola molto; rtejppo 
prima,. Era- interessante ancora il riflettere y? t l riferire ^ 

§e mai in detti ;^brr vi ftkunp degli appuntam^nt^ 
stabiliti, coìr isttufpgpto socialer ,. perché, ; se non 0 yi er* 
Tiptery^nto del ;^yastano- , .almeno dovete esserci so*, 
ciò Spinelli: Se appariva , da’ libri, she^P.j'Sigismondcrael-; 
Iranno jyófc per ^Giugno^ijóó, pagb fucati ^[po#* * I 
quando la sua tangente del fondo di cassa era di ducati 
10000., e se li ducati mille di piu , pagati da lui si do- ^ 
véah(f caricare nel primo anno , in cui la perdita andava 
aleatico- di esso. D. Sigismondo. r oppure negli anni seguep-* 
ti , in cui. \a perdita dqvea andare metà ja^d? 1111 ^, di èsso, 
t>.. Sigismondo , e m.età a danng ; di esso Signor Lignola.., 
Or tutti questi fatti, benché interessanti, ed essenziali,, il 
Sjgpor ; Relatore omise di rilevare , malgrado le . voci sdel 
mio Cliente f che nop^hanno avuto giammai -benigno accol- 
to presso di lui. , 

- . .ij» / -< » . . . - . 
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